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NUOVA DELHI, 31. — Un por­
tavoce ufficiale del governo india­
no ha reso noto questo pomeriggio 
l'atteggiamento dell'India nei ri­
guardi del trattato di pace col Giap­
pone. Egli ha dichiarato che il go­
verno indiano « accoglie con pia­
cere la proposta di un trattato di 
pace il quale restituisca al Giap­
pone la sua sovranità ». Ma • ritie­
ne che tale trattato possa essere 
valutato esclusivamente da un pun­
to di vista: se cioè la sua conclu-

NON C'ENTRA,, 
.; - n popolo americano è diven­
tato vittima di una filosofia mi­
litare che Io ha condotto sull'or­
lo del disastro. Non tono parole 
nostre, tono parole del giudice 
.William O. Douglas, membro 
della Corte Suprema degli Sta­
ti Uniti, in un articolo comparso 
tutta rivista « Lbbk ». Che cosa 
è questa « filosofia militare » di 
cui parla l'eminente giudice a-
iì\erìcano7 Viene fatto subito di 
pronunziare un nome, Mac Ar­
thur, e di pensare a quanto di 
influenza, questo nóme ha eser­
citato su tutta la politica estera 
ed interna americana. In realtà 
ci sembra che il Douglas bene 
precisi i limiti di Mac Arthur e 
dia al generale quello che è del 
generale, i comandanti militari 
rìon hanno mai creato filosofie, 
te non quando hanno superato 
le loro concezioni, militari in una 
concezione politica,'in una data 
visione della sistemazione < dei 
rapporti sociali. Fino a quando 
nella «cena coreana è • esistito 
Mac Arthur, la propaganda ter-
xàforzista tentava di jare crede­
re che tutti i guai cominciassero 
appunto dal fatto che il genera­
le ' avesse delle opinioni politi­
che, che cercava di imporre al­
la Casa Bianca. Scomparso e li­
quidato Mac Arthur, èì è visto 
invece che non trattavasi. di 
questo, che la concezione del ge­
nerale, se tatticamente erronea, 
eira nella sostanza la concezione 
dèi gruppo che attualmente do­
mina la scena politica america­
na. Per questo il Douglas affer­
ma che il popolo americano è 
òggi vittima di una filosofia mi­
litare, è vittima cioè di una im­
postazione dei problemi inter­
nazionali nella quale non ni ha 
orecchio per la politica né la ca­
pacità dì valutare situazioni so­
ciali ed economiche. E' quella 
che altrimenti viene chiamata, 
con termine più letterario che 
politico, là «sordità» della po­
litica estera americana. ,-...-

Una etempli/lcazione di questi 
caratteri della «filosofia» cor­
rente del Dipartimento di Stato 
si ha proprio in questi giorni a 
proposito del nuova corso che 
hanno preso le cose di Corea, a 
seguito dèlia grande iniziativa di 
pace aperta dal rappresentante 
sovietico àll'ONU, Jacob Malik. 
Prima dell'iniziativa di Malik, 
per un intero anno tanto Tru-
viàn quanto Acheson e Marshall 
« oiusti/icavano » ogni loro ri­
chiesta di aumento degli stan­
ziamenti militari con Za guerra 
in Corea, « giusfi/tcavano » la lo­
ro politica di pressione tui mem­
bri del pato atlantico affinchè 
subordinassero le spese econo­
miche produttive interne ai bi­
lanci militari, con la situazione 
bellica coreana. Appena ti sono 
inaiate-le trattative dl.Koeeono: 
una subitànea paura («paura 
'della pace» è Io slogan della 
stampa americana più autorevo­
le) si é impadronita dei circoli 
dirigenti statunitensi ed Ache­
son per primo ha metto in cir­
colazione la formula che « c o ­
munque vadano le cote in Co­
rea, gli Stati Vnitl non deflette­
ranno dai lóro obiettivi di poli­
tica estera», «.La Corea non 
ip'entra » dice Truman, il che in 
altre parole significa che è in­
differente per la politica ufficia­
le americana « i l Titfabilimento 
della pace in Corea », che Tru­
man e compagni vogliono pre­
scindere da ogni possibile solu­
zione pacifica in merito a quella 
questione, e che, come quei cat­
tivi filosofi che continuano a fi­
losofare secondo uno ' schema 
prefisso senza tenere conto dèlie 
pietre'che possono loro'cadere 
tulle dure'teste, continueranno 
nella metodica politica delle co­
siddette «zone di forza». Così 
ti assiste a questa pervicace in­
sistenza . detrazione governativa 
americana, la quale prima difen­
deva l'aumento del carico dei 
tributi sul contribuente america-
nò, con il conflitto coreano, e ora 
sostiene che il conflitto è irrUe-
'vante, poiché Vobiettivo i «fi­
losofico», è « una minaccia po­
tenziale » che sarebbe 'dovunque, 
in qualsiasi area del mondo, • 
] Jn realtà, come scrivono le 
« lsvestia », le menzogne sul pe­
ricolo di guerra che minaccereb­
be gli Stati Uniti tono neces-
sarie per mascherare i veri sco­
pi delle misure dirette a mante-
,nere una situazione paramilita­
re nel paese. 
; « I miliardari e i milionari 
americani — afferma il quoti­
diano sovietico — non. vogliono 
rinunciarti ai favolosi guadagni 
laro forniti dalia corta agli ar-
'mamenti e sperano che la conti-
innazione del «boom» militare 
.eviti la crisi economica. Nel suo 
••rapporto, Truman dice che le 
tepese per la corsa agli arma-
iménti negli Stati Uniti sono «u- : to in opera per promuovere !« loro 
intentate del SO % nei sei mesi .rinascita, inviandovi - una* «rande 
«lei 19S1 e promette di anmen- {quantità di macchinari e stanzian-

; farle di quasi due volte per la jdo grandi somme. 
'metà del 1952». \ 
:. Malgrado fatte te « filosofie 
'militari » del grampo dirigente 
americano, « la paura della pa­
ge» "è però quella che in effet­
ti ti presenta come il maggiore 
nemico deWattmale politica este-

ira americana, è H nemico pia 
k penetrante e pia imprendibile. 
i jtrexfose a ometto riguardo I"am-
; missione del Segretario della tH-
*f*sa americana Marshall: « è 
\ tragico dovere ammettere ^ 
llÈgU ha affermato — che siamo 
i tanto inpsenzabiU dalla propa-
y «Irrida da potere bastare un solo 
t discorso a creare in noi un at-
\\eggiamento mentale smscettibi-
'Aje di risolversi con nostro ora­
s i » danno». Jn oneste aferma-
fzìoni è rmpUeltàmènte rfcouo-
^ sciata la portala e la efficacia 
\non solo defVrniztativa sovietl-
Vru, ma detenzione su scala mònr 
«ffiale svolta neVCopintone pubbW-

O » dalle azioni popolari imftwo-
\re di una sistemazione pacifica 

I N O T I Z I E 
CONTRO I FAUTÓRI DEL. MILITARISMO NIPPONICO 

opposizione m 
al trattato americano col Giappone 

Il governo indiano non firmerà l'accordo se Taiwan non sarà restituita 
alla Cina - Energiche proteste dei governi vietnamese e filippino 

Si ritiene che 11 governo india­
no avrebbe proposto: 

1) che la Cina popolare sia in­
vitata a partecipare all'elaborazio­
ne del trattato; 

2) che' Taiwan (Formosa) sia 
restituita alla Cina popolare; 

' 3) che tutte le truppe straniere 
(americane) vengano ritirate dal 
Giappone; •<•••• 

4) che le isole Ryukyu venga­
no restituite al Giappone. 

Un portavoce ufficiale ha preci 

Ifit pugno di grano 
per i bimbi coreani! 

lm Cottitnente itìlm Urta, la Conledetterra mattonai; i'Auociaxiona 
pionieri d'Italia, le Cooperative agricole e le Ateociazioni contadine iti 
Mezzogiorni» hanno lanciato il tegnente appello ai contadini di tmtta Italia: 
. •. € Da pi« di 12 M I Ì par tffttto dell'af trtnioM i»perialiilicat il 
cuaom twma hi Cofaa. E, aacae ia la voluta di aaca dai poaoli isporrà 
l'anaiilitio, ralla l'infiaito litio par tra Milioni di aMrti, raitaao. Milioni 

- di lassa tetto, iimMtrevoli rovina dalla gnarra a dai boMoardaMtnrì, 
rattaa* Bilioni dì nanAini coreani affaauti a aJMMlati, Maia pana a 
senza Madicina. ' • , . - ' 

„ UoMiai • donna dalla campagna, giovasi» ragù» • rafano 1 
. Occorra farà «aalcota che ad m ttatpo ainti l'eroica popolo coreano 

a gK infelici ahabi coreani, a aia taatinwtniajua dalla profonda volontà 
di paca dai contadini « di tatti i kaoni italiani. 

Vi iavitiun ad «oVrìre alla graaJ. ioiriatira d.HUDl «Ha amale gii 
. vi i asaociaU TAPI, par aaa raccolte dalla acato!* di latto par i OÌMOÌ 
coronai. • - • - • . '..;, ;-\\ •-•••?• 

• Nello naatra caawagno nniziativa ti pai alitare eoa eie el* i lavo­
ratori dalla terra tono ia grado di offrirò: <an fwgno di grano per 
acaa'utare medicinali per i ftaatotai della Corea >. 

. Uoaùn o donna della cantpagaa, ava aagata il vostro aiitot 
Un paga* di grano pio cmtrihnire a talvaro la vita di nn BÌMIO. 

: Ragazzi o ragazza, organizzata, astiaste ai vostri batti a alla vostra 
MOMMO, la raccolta del pigao di grano! 

Sia ajaatta m'occasiona par tatti per Manifestare la volontà di paca 
dalle caajpagM d'Italia • par Moltiplicare la/ raccolta della finta par la 
eenchuione di n patto dì paco fra i craqw grandi. 

Si lavi dàlia caatpagna, Monito ai provocatori di gaerra, conforto a 
cai viole pacificnatento lavorare a prodarra, si lavi il grido: ; 

GRANO E NON CANNONI PER LA 
COREA E PER I POPOLI DI TUTTO 

- IL MONDO!» 

ro « di Yalta. X ciò l'URSS ha 
espresso nella sua nota del 7 giu­
gno al governo - americano nella 
quale faceva osservare che la fir­
ma del trattato di pace col Giap­
pone è diritto di tutti i paesi 1 cui 
popoli hanno combattuto il fasci 
imo giapponese; che questo trattato 
possa essere elaborato e discusso 
in una precedente riunione dei MI 
nistri degli • Esteri delle quattro 
Grandi Potenze — Unione Sovie 
tica, Repubblica popolare cinese, 
Stati Uniti e Gran Bretagna; che 
il futuro trattato di pace col Giap 
pone deve mirare a fare di quel 
paese una Nazione indipendente, 
democratica e amante della pace 
e impedire la rinascita del fasci­
smo giapponese che fu il vero cri­
minale di guerra aggressiva in Asia. 

«La Repubblica democratica del 
Vietnam — conclude la dichiara­
zióne — protesta contro la confe­
renza anglo - americana che ha per 
scopo la conclusione di una pace 
separata col Giappone e contro il 
progetto di queste Nazioni di fa­
vorire il risorgere del fascismo 
giapponese e indi di provocare un 
nuovo conflitto aggressivo in Asia*. 

La «nergiche reazioni dei popò 
li asiatici al tentativo americano 
di stabilirà unilaterali condizioni 
di pace con il Giappone, ricosti­
tuendo la potenza militare dell'im­
perialismo nipponico hanno costret­
to persino il governo filippino le* 
gato a doppio filo agli Stati Uniti, 
a prendere posizione. 

Parlando dinanzi ad un gruppo 
di 51 governatori di stati e 21 sin­
daci filippini il presidente Elpidio 
Quirino ha affermato oggi che le 
Filippine invieranno una delegazio­
ne alla conferenza di San Franci­
sco per la conclusione del trattato 
di pace col Giappone, ma ha la­
sciato capire che è possibile che la 
delegazione stessa non firmi il trat­
tato. * Che noi firmiamo o no il 
trattato, ha detto QuiTino, invle-
remo alla conferenza una delega­
zione per render noto al mondo 11 
pensiero del popolo filippino «u 
questo problema». 

La conferenza del governatori e 
dei sindaci ha d'altra parte appro­
vato all'unanimità una risoluzione 
che approva' la decisione del go­
verno delle Filippine di non ac­
cettare il progetto americano di 
trattato dt pace eoi Giappone. 

La "Pravria,, pubblica oggi 
l'articolo del ministro Morrison 

Il q u o t i d i a n o s o v i e t i c o • m a n t e l l a I l u o g h i c o m u n i 
a n t i c o m u n i s t i d e l - M i n i a t r o d e g l i Es ter i i n g l e s e 

DAL nosTto conisroNonm 
LONDRA, 31. — In un articolo 

per la « Pravda • di domani il Mi­
nistro degli Esteri Morrison, tra 
le numerose calunnie In ciao con­
tenute, . scrive tra l'altro! • Molti 
fatti a punti di vista sono nascosti 
a voi (i lettori della «Pravda») 
perchè non c*è In Russia libertà 
di parola e quel libero accesso al­
la conoscenza di come il resto del 
mondo viva e pensi che è necessa­
rio alla comprensione reciproca...*. 
E* strano come al ministro labu­
rista sia sfuggita il fatto eh e egli 
faceva questa dictiiarazlone pro­
prio sulle colonne del più grande 
giornale sovietico, e' quindi pro­
curando a se stesso una precisa 
smentita. 

La pubblicazione dell'articolo di 
Morrison da parte della « Pravda » 
è la conseguenza di una frase da 
lui pronunciata il mese ecorso In 
cui il ministro affermava che le 
dichiarazioni degli uomini politici 
occidentali non vengono riprodot­
te dalla stampa sovietica.. La sfida 
è stata subito raccolta dalla « Prav­
da », che ha offerto le sue colonne 
alla collaborazione del ministro 
inglese. Per quanto evidentemente 
imbarazzato dalla inaspettata of­
ferta, quest'ultimo ha dovuto ac­
cettare. n suo compito non si è 
dimostrato dei più facili. Si trat­
tava di dimostrare l'inesistenza 

della Mbarià dj stampa in u n P t e n 
in cui 1 giornali accolgono quoti­
dianamente la voc# del popolo so-
vientico • che non hanno negato 
11 loro «pazio nemmeno alle dichia­
razioni'di uno'dei massimi espo­
nenti delTantisovietismo mondiale. 
Morrison ha peraltro ricalcato, 
punto per punto, i motivi della 
propaganda atlantica e della guer­
ra psicologica, negando anche 1 
fatti più evidenti. Dopo aver detto 
che in URSS non esisterebbe liber­
tà d'informazioni a di stampa, egli 
ha affermato che non esisterebbe 
neppure libertà personale e, sfrut­
tando gli argomenti dei manifesti 
americani, ha affermato senza sor­
ridere di se stesso che i cittadini 
sovietici • vengono svegliati nel 
cuore della notte e deportati ». 

Ha additato per contro l'Inghil­
terra come il Paese della libertà 
di associazione e della libertà po­
litica, quasi che non fosse passata 
appena una settimana dal divieto 
di partire per l'URSS ad uno scien­
ziato inglese. • 

La ' politica estera ha offerto a 
Morrisdn campo per altre afferma­
zioni palesemente false, n riarmo 
ed il Patto atlantico non sarebbero 
secondo lui che «misure difensive 
e pacifiche.» 

n testo di Morrison sarà seguito 
da un commento della « Pravda » 
stessa, in cui le più evidenti affer 

«Ione contribuisca ad una disten­
sione in Estremo Oriente, o se in­
vece rischi di aggravare la tensio­
ne-esistente. Seconda il 'governo 
indiano.-rr,ha aggiunto il portavo­
ce — il trattato elaborato dagli Sta­
ti Uniti aggrava appunto la ten­
sione poiché non-è possibile giun­
gere ad una soluzione della que­
stione a meno che tutti i paesi 
principalmente interessati parteci­
pino alla firma del trattato o al­
meno non vi si dichiarino contrari. 

A questo scopo il governo india­
no ha preseptato alcurie osserva­
zioni tendenti a mettere da parte 
tutto ciò che in tale ' trattato po­
trebbe costituire un impedimento 
per i paesi interessati a sottoscri­
verlo (tra cui l'India), sia in que­
sto momento che nel futuro — ha 
detto il portavoce. . . . ' 

sato infine che l'India deciderà 
sulla propria partecipazione alla 
conferenza di San Francisco sol­
tanto dopa aver preso conoscenza 
delle reazioni del governo di Wa­
shington alle sue osservazióni 
- Si apprende da Pechino che Hoan 

Min Gian, ministro degli Esteri 
della ' Repubblica democratica dui 
Viet Nam ha protestato contro i 
preparativi degli anglo - americani 
per un accordo di pace separata 
col Giappone. .. -

La Repubblica democratica del 
Vietnam • è l'unica rappresentante 
legale (e <*on il governo francese) 
del popolo vietnamese che possa 
firmare il trattato di pace col Giap­
pone, afferma la dichiarazione del 
Ministro. Essa approva l'atteggia­
mento dell'URSS che si uniforma 
agli accordi internazionali del Cai-

LA RINASCITA DELLA POLONIA 

Incessante sviluppo 
dei territori recuperati 

LJI superficie coltiYàblle sarà raddoppia­
ta - Nuore opere nel porto di Sczecin 

VARSAVIA. SI. '— La stampa 
polacca dedica ampio spazio alla 
ricostruzione e alle prospettive 
per l'avvenire. dei territori occi­
dentali riuniti alla Polonia; in se­
guito alla vittoria dell'eroico Eser­
cito sovietico . sulla Germania hi­
tleriana ed alle decisioni di Pot­
sdam. , queste antiche regioni po­
lacche,' occupate nel passato dai 
conquistatoli tedeschi, aono toma-
te di diritto all'industre pòpolo po­
lacco, iene nel cono di aerarmi vi 
ha realizzato grandiose opere. 

Queste regioni corrispondono ad 
un terzo dell'intero Paese, e sono 
state popolate in breve tempo, do­
po l'appello del Governo, che* vi 
ha fatto affluire parecchi milioni 
di operai e di contadini, accorsi 
volontariamente dai sovrappopolati 
distretti orientali a centrali. Il 
Governo di Varsavia ha messo tut 

Basta ricordare che nel 1M6 le 
apese per la valorizzazione di aue-
ste terre «orto state pari al 9b*!t 
degli investimenti - effettuati in 
tutta la Nazione; nel 1MY esse han­
no raggiunto il «Ve e nel IMS 11 

Va. permettendo la loro compie­
ta ricostruzione durante il - piano 
triennale. 

Ora, con 11 Piano sassennale per 
la fondazione del eocialtaroo, gran-
di prospettive si offrono ai terri­
tori dell'occidente, dove, come m 
tutto il Testo del Paese, grande 
•viluppo verrà dato soprattutto al­
l'industria, con la coatraztooe • con 
il restauro di centinaia di Jnaprea». 

Im«sani*, sviluppo «tanno anche 
avendo le regioni del Mar Balti­
co: nel porto di Sotecin verranno 
costruiti due cantieri navali e I 
porti di Gdanafc e di Gdvnla sa­
ranno rimessi in effictenta; i can­
tieri della prima città, da «oli. 
avranno una produzione di navi sei 
volte superiore a' quella del lt#9. 
Anche la navigazione sul - fiume 
Oder età ricevendo, intanto, un 
grande U—leu. 

Sempre dorante il >isno sessen­
nale. la —piride coltivabile del 

piata, come pure sarà dato grande 
sviluppo all'allevamento , del be­
stiame. 

Nel loro tentativo di cabotare la 
rinàscita di queste terre, gli Impe­
rialisti anglo-americani — rileva­
no i giornali — conducono nella 
Germania occidentale una grande 
campagna per la loro rivendicazio­
ne. ma il popolo polacco non sol­
tanto lavora per la loro rinascita. 
ma è deciso anche ad impedire 
ogni intromissione. degli imperiali­
sti e a difenderle. La Polonia ha 
fiducia nell'appoggio dell'Unione 
Sovietica e nell'amicizia della Re­
pubblica democratica tedesca, che 
ha riconosciuto l'inviolabilità del­
le nuove frontiere. 

SI INASPRISCE LA LOTTA PER LA SALVEZZA DELLE INDUSTRIE 

Sospensioni del lavoro a Genova 
contro lo smobilitazione dell' "Ansaldo,, 

Manifestazione di operai a Varese in difesa delle fàbbriche - Oltie 
2 milioni di lire sottoscritte a Bologna per gli operai delle "Baggiane,, 

La vertenza per i licenziamenti 
minacciati ' dalla direzione della 
« Ansaldo » di Genova si è improv­
visamente inasprita a causa del­
l'atteggiaménto ideila direzione 
stessa che nel corso dell'ultimo 
incontro con i rappresentanti dei 
lavoratori ha avanzato contropro­
poste ancora peggiori di quelle 
iniziali. Pertanto in tutti gli sta­
bilimenti dellVcAnsaldo» ieri mat­
tina le maestranze hanno manife­
stato la loro ' protesta ' nel corso 
di grandi manifestazioni. • --• •> 

In tatti 1 reparti il lavoro è stato 
sospeso e gli operai si sono riunii! 
in assemblea insieme con un gran. 
de numero di Impiegati e di tecnici. 
Decine di delegazioni si sono recate 
presso il sindaco, il prefetto e il 
Questore ai quali nono state esposte 
le gravi condiiieni in oui versa 
l'«Ansaldo» con trave pregiudizio 
dell'intera economia nazionale. • 

Il Sindaco è stato costretto ad 
ammettere la gravità del proble­
ma e la responsabilità degli orga­
nismi superiori per la crisi che 
ha investito l'economia genovese. 
Si prevede che le manifestazioni 
di protesta si estenderanno, nei 
prossimi giorni, coinvolgendo le 
varie categorie della città. 

Da. Varese giunge notizia, inol­
tre, di una grande lotta ingaggia­
ta già da mesi dalle maestranze 
della SIA! ~ Marchetti contro la 
minaccia di smobilitazione che in­
combe sul - complesso. Ieri oltre 
2.500 dipendenti delle diverse se­
zioni del complesso si sono con­
centrati a Vergiate, da cui hanno 
proseguito per Varese in biciclet­
ta. Giunti nella città i 2.500 ope­
rai hanno sfilato ordinatamente per 
le vie di Varese tra due fitte ali 
di folla. Delegazioni di operai del­
la SIA! Marchetti si sono quindi 
portate presso le diverse fabbri­
che della città, dove le maestran­
za della città hanno espresso la 
propria solidarietà alla loro lotta 
contro la smobilitazione. In alcu­
ne fabbriche il lavoro è stato so­
speso prima dell'orario normale. 
Nel pomeriggio la manifestazione 
è continuata in piazza del Gari­
baldino ' dove il segretario della 
Commissione Interna ha parlato ad 
una «rande folla esponendo le 
drammatiche fasi della lotta con­
tro la smobilitazione. 

Da Modena infine si apprende 
ebe 1 lavoratori di Sassuolo, in 
lotta contro la direzione della ce­
ramica «Corona», che aveva pro­
ceduto alla serrata, hanno ottenu­
to un primo successo, costringen­
do gli industriali a riaprire i bat­

tenti della fabbrica.- Il lavoro è 
stato ripreso regolarmente, ma la 
lotta continuerà per costringere la 
direzione a riassumere 20 operai 
licenziati per rappresaglia in se­
guito all'agitazione degli scorsi 
giorni. Tra i 20 operai licenziati 
numerosi sono gli attivisti sinda-
sali. Nel corso di una assemblea 
generale le maestranze della «Co­
rona» hanno manifestato la loro 
protesta contro I 20 licenziamenti, 
reclamando -l'immediata riassun­
zione dei-licenziati. •••••• 

Una commissione a Roma 
per le «Reggiane» 

La grande lotta delle «Reggia­
ne» è entrata in una nuova fase, 
con l'iniziativa presa dal Sindaco 
di Reggio Emilia, compagno Cam-
pioli. , .• . . 

Presso la residenza municipale 
di Reggio Emilia ha avuto luogo 
convocata dal Sindaco una riu­
nione dei parlamentari e rappre­

sentanti delle organizzazioni e dei complesso industriale della regio-
partiti politici della provincia di 
Reggio per. esaminare il proble­
ma delle «Reggiane». Al termine 
di una approfondita discussione è 
stato deciso che prossimamente 
partirà per Roma una commissio­
ne di cui faranno parte il Sindaco 
Campioli, l'ing. Montanari, Presi­
dente del Consiglio Provinciale, il 
presidente della Camera di Com­
mercio e i parlamentari reggiani. 
La commissione si recherà presso 
i ministri interessati per solleci­
tare una pronta soluzióne ' della 
vertenza. 

Avvicinato dal nostro corrispon­
dente il Sindaco Campioli ha fatto 
la seguente dichiarazione: • «La 
componzione della commissione 
dimostra come la soluzione della 
vertenza delle «iReggiane» non in­
teressa soltanto le maestranze in 
lotta, ma tutti i ceti produttivi 
della nostra provincia, la cui eco­
nomia si spinge ogni giorno mag­
giormente alla deriva. E' certo — 
ha aggiunto il Sindaco Campioli 
— che la nostra amministrazione 
ha fatto e cercherà di fare tutto 
il possibile affinchè 11 più grande 

ne venga salvato». 
Per quanto riguarda la sottoscri­

zione, importanti risultati sono già 
stati realizzati a Bologna, ' Como 
e Parma. 

Tra I lavoratori bolognesi fino ad 
ora sono stata raccolte oltre due 
milioni di lire. 

La C.d.L. di Como ba Inviato In 
data odierna una prima quota di 
lire 107 mila raccolte fra ì lavora­
tori del Comasco. In questa prima 
fase della sottoserisione che contì­
nua con intensità si sono parti66 • 
larmente distinti i lavoratori auto-
ferrotramvieri e gasisti. 

Una lodevole iniziativa è stata 
presa dalle donne del rione popo­
lare Imbriani di Parma, con la 
raccolta di uova presso tutte le 
famiglie della zona. La raccolta ha 
fruttato, in breve tempo, ben 400 
uova, che da una delegazione 
femminile sono state consegnate 
direttamente agli operai in lotta. 

Particolarmente significativa poi 
l'Offerta dei dipendenti del labora­
torio caricamento proiettili di No­
ceto che hanno sottoscritto la som­
ma di tire centomila, 

Eroica azione " g a p pi s ta ,9 
di n n pat r io ta vietila mi ta 

Il governatore del Vietnam meridionale e il coman­
dante delle forze francesi d'occupazione giustiziati 

SAIGON, 31 — Una eroica 
azione «gappista» è stata oggi 
compiuta da un patriota viet­
namita. Due alti rappresentanti 
dell'odioso regime d'oppressione 
coloniale, vivente in alcune re­

ferenza sulla standardizzazione de­
gli armamenti atlantici e sulla 
spartizione delle fabbricazioni bel­
liche. 

- Il quotidiano democristiano e Au-
be » ha annunciato " stamane che 

gioni del Vietnam, sono stati og- «!*«• mancanza di lettori» sospen-

marni 

25 disoccupati arrestati 
con un ignobile stratagemma 

CATANZARO, SI. — Una fra-
ve provocazione è stata tentata 
ai danni dei lavoratori nel pic­
colo centro di Fabrizio. Elementi 
non ancora individuati hanno 
lanciato contro il locale colloca­
tore una bomba che fòxtunata-
mentee non ha ragfrunto l'obiet­
tivo. Questo ilnajis'osxi atto di 
•ioaenza, deprecato de tutta la po­
polazione, ha raaiunto purtrop­
po il ano «copo per le provoca* 
zioni che ne «ODO accorte. 
• Con un pubblico bando veniva­

no infatti invitati tutu i disoc­
cupati a recarsi presso l'Ufficio 
di Collocamento. Quando i la­
voratori, in numero tli oltre 300, 
si erano riuniti aìlTMIcio dal La­
voro nella speranza che la chia­
mata ai riferisse alla possibilità 
di vedersi assegnato il sospirato 
lavofo, H uiMaUiran» aul » M J » 

• •'•- 'J " \ V-'."» V i : ' ' 
M t (UbaraU)lt7*iti. 

gì giustiziati dalla decisa azio­
ne dei patrioti della città di 
Sadec. Essi sono il governatore 
del Vietnam meridionale e il 
Comandante supremo francese 
delle forze di occupazione di 
quella zona. 

Il governatore, Thai Lap 
Thanh, e il generale Charles 
Chamson, sono stati colpiti dal­
la giustizia popolare mentre ef­
fettuavano un'ispezione ai mer­
cenari della Legione Straniera 
invitati nel Vietnam per oppri­
mere e saccheggiare l'eroico po­
polo vietnamita. 

Thai Lap Thanh aveva 96 an­
ni ed era «tato nominato Gover­
natore del Vietnam meridionale 
in aprile. Egli era stato in pre-
cfdenza Sottosegretario alla 
presidenza col Primo Ministro 
Tran Van Huu. 

stona rurale ba partecipato ad un 
grandioso comizio di protesta contro 
l'espulsione forzai» degli abitanti di 
quell* regione, ove, com'è noto, gli 
americani hanno deciso di aHestire 
campi di addestramento militare. 

Circa 7.900 abitanti del rari Te­
laggi al sono recati al comizio con 1 
loro borgomastri, con 1 membri dei 
consigli comunali e con 1 loro sa­
cerdoti. Un contadino, parlando al 
comizio, ha detto: e Noi contadini 
slamo legati alla nostra terra da ge­
nerazioni. Mal abbandoneremo 1 
luoghi che ci hanno vasto nascere. 
E se verrà usata la fona, opporremo 
ia mass-Ima resistenza. ». 

B comizio ba adottato una rlso-
BKRLH90. 31. — Radio Upsla in- turione di protesta indirizzata al 

rorma che ad Bacramelburg (zonalcgoTernon di Bonn ed alle autorità 
americana d'occupaalone) la popola- di oocupaalone. 

derà le sue pubblicazioni durante 
tutto il mese di agosto e le ripren­
derà il 3 settembre, ma per gli ab­
bonati soltanto, n socialdemocratico 
«Le Populaire» si trova in condi­
zioni analoghe 

Preteste di cwiMni fedexM 
per te reqpfcìzioM Meritine 

LA CBISI DT FRANCIA 

Pelsche accetta 
di formare il governo 

1 carabinieri che operavano una 
minuziosa perquisizione che ter­
minava con l'assurdo fermo di 
ben venticinque lavoratori. 

Vivo fermento regna fra tutti 
i lavoratori del comune per la 
vergognosa provocazione. 

I i M H wm riM* 
Me e b M ti hraete 

e>BBBBaa*an»nnananpaan> 

TEL AVIV, 81. — Ecco 1 risultati 
non ufndale delle eiezioni svolteti 
fan nello stato di Israele. 

Partito MAFAI (laburisti) 39.1 per 
cento oet roti; «onjstl (destra) 16,7; 
MAPAM (aodaldemooratlet) l l .t; 
Partito di Xibsrtà naaJonallata a.7; 
Bapoat Bnmlarechti (partito dot La­
voratori - religiosi) §,5; Partito ca­
rminiate 4; partiti arabi collegati col partito cjuesta aera per gli Stati 

PARIGI, t i . — H miniatro delle 
Pinanse del Gabinetto uscente 
Maurice Fetscbe al è recato questa 
sera dal Presidente della Repub­
blica Auriel e lo ha m'ormato di 
esser disposto a presentarsi giovedì 
mattina alla Aastmblta Nazionale 
per chiedere il voto di investitura. 

Anche se Petscbe riuscirà, al 
contrailo di Mayer, a formare il 
governo francese, è del tutto esclu­
so ebe questo governo possa dura­
re più di qualche mese. 

Sebbene privo di ogni autorità, il 
governo dimissionario che dovrebbe 
sbrigare solo gli affari di ordinaria 
amministrazione, continua intanto a 
prendere gravi impegni internarlo. 
nali a nome della Francia, n mi­
nistro della Guerra, Jules Moch, è 

La lotta in Jugoslavia 
contro il regime di Tito 
I lavoratori jugoslavi si oppongono efficacemente. 
ai trasporti dì armi Inviati dagli imperialisti USA 

TgJANA, SI (Teleprew). — m 
un articolo sofia * attiva lotte dei 
popoli jugoslavi contro la tirannia 
titista, il giornale albanese Zeri i 
Popalit informa ebe lavoratori ju­
goslavi dei trasporti hanno recen­
temente causato il deragHaanentodì 
un treno di armi americane, prove­
niente dall'Austria. 

Un altro gruppo di lavoratori dei 
trasporti, continua il giornale, ha 
fatto saltare una galleria suHa li­
nea Kraljevo-Skoplje in Macedonia 
ed un altro treno carico di armi è 
stato fatto deragliare sulla ferrovia 
Niah-Stalach. 

Nel porto di Spalato, riferisce 
Zeri i Populit, portuali jugoslavi si 
sono rifiutati di caricare materiale 
e 220 automezzi. Net porto di Rjeka 
(Russe) i portuali banas tatto 

«nazioni false o calunniose del mi­
nistro Inglese vengono confutate 
ad una ad una. ' -• 
i II giornale dichiara innanzitutto 
che il ministro degli Esteri bri­
tannico incorre in un grave errore 
asserendo che in URSS non esista 
la libertà di parola e di stampa 
o la libertà personale. « In nessun 
paese — scrive la Pravda — la 
libertà di parola e di stampa, la 
libertà personale e quella di or­
ganizzazione per lavoratori, con­
tadini e intellettuali è consentita 
in maggior misura che nell'Unione 
Sovietica. Sa tutto questo Morri­
son? Evidentemente no. Ed eviden­
temente non lo vuole neppure sa­
pere. Egli preferisce documentar»! 
attraverso le notizie fornitegli dal 
capitalisti e dagli agrari russi 
espulsi dall'URSS per volontà del 
popolo sovietico». 

In URSS — precisa il giornale 
— la libertà non esiste per i no­
mici del popolo. «Tutti questi cri­
minali, dagli agrari ai capitalisti. 
dai terroristi ai ladri, agli assas­
sini, agli agenti sovversivi, mano­
vrano per restaurare nell'URSS 11 
regime capitalistico, per restaurare 
lo sfruttamento dell'uomo da par­
te dell'uomo e per bagnare il paese 
del sangue degli operai e dei con­
tadini. Le prigioni e i campi di 
lavoro esistpno per questi signori 
e solamente per IOTO. Certamente 
è per questi signori che Morrison 
reclama la libertà di parola, di 
stampa e la libertà Individuale». 

Il ministro degli Esteri britannico 
— aggiunge la «Pravda» — non 
ha fatto parola di altre libertà che 
hanno invece un significato più 
grande della libertà di parola e di 
stampa. «Egli non ha fatto cenno 
alla libertà del popolo dallo sfrut­
tamento. alla libertà dalle crisi 
economiche, dalla disoccupazione, 
dalla povertà. Forse Morrison Igno­
ra che queste libertà esistono da 
lungo tempo nell'Unione Sovietica? 
E queste libertà sono alla base di 
tutte le altre. Oppure Morrison 
sorvola su tali libertà fondamen­
tali, perchè ha vergogna, perchè 
efortunatamente esse non esistono 
in Gran Bretagna e i lavoratori 
inglesi sono àncora sottoposti allo 
sfruttamento dei capitalisti, nono­
stante il fatto che il Partito labu­
rista sia al potere da sei anni? ». 

Passando quindi alla politica 
estera, la «Pravda» afferma che 
non c'è un briciolo dì vero nelle 
asserzioni di Morrison secondo cui 
il patto atlantico e il riarmo bri­
tannico non sarebbero rivolti con­
tro l'Unione Sovietica. 

,«Se il governo inglese è vera­
mente per il mantenimento della 
pace, si chiede la Pravda, perché 
respingere- il patto delle cinque 
potènze? Se approva 1* riduzióne 
degli armamenti delle grandi po­
tenze, perché respinge il bando 
della bomba atomica, perché per­
seguita coloro che difendono la 
causa del mantenimento della pace, 
perché non bandisce la propaganda 
di guerra dall'Inghilterra? 

Quanto all'accusa espressa da 
Morrison che TU.R.S.S. non ha 
smobilitato il suo esercito dopo la 
seconda guerra mondiale, là Prav­
da risponde che l'esercito sovieti­
co è attualmente della stessa entità 
di quello di prima della guerra, 
mentre quelli inglési ed americano 
sono più che raddoppiati. 

Forse il Ministro degli esteri 
britannico — si chiede la Prenda 
— vorrebbe che • l*UJt.S.S. ' non 
avesse un esercito sufficiente a di­
fenderla? «Ma l'U.R.S. deve ave­
re un minimo di esercito regolare, 
necessario per difendere la sua in­
dipendenza dagli invasori imperia­
listi. Non vi è esempio, nella sto­
ria, di un attacco dei russi contro 
la Gran Bretagna, mentre la sto­
ria registra tutta una serie di casi 
in cui i britannici hanno attaccato 
il territorio dei russi «e se ne sono 
impadroniti». 

Alle affermazioni che il patto 
atlantico è un atto di pace, la Fron­
da risponde che, se cosi fosse, non ' 
vi sarebbe motivo per non invi­
tare l'URSS a parteciparvi, dopo 
la dimostrazione data nella secon­
da guerra mondiale, della propria 
volontà di combattere il fascismo 
ed il nazismo, nel mondo. Inoltre 
non si capisce perché le potenze , 
occidentali si siano sempre rifiu­
tate di discutere la natura del pat­
to atlantico al consiglio dei quat­
tro ministri degli esteri. «Non è 
forse, si chiede la Pravda, perché 
questo patto contiene clausole ri­
guardanti l'aggressione contro la 
U.R.S.S. ed i sostenitori del patto. 
sono costretti a tenerle . celate ai 
loro popoli?»* . 

VICE 

Ieri è stata chiosa 
la raffineria di Abadao 

perderà al regime di Tito durante 
Io scorso anno un totale di 570.000 
ore lavorative. 

NeBa città di FIsvje, continua 11 
giornale albanese, degli autisti han­
no distrutto un centinaio di auto­
botti per mettere in dinVoità 1 ri­
fornimenti delle forze armate ti-
tiste. 

I minatori jugoslavi, agglrmge 
l'articolo, hanno Impedito alla au­
torità di raggiungere gli obbiettivi 
di produzione previsti dal piano e 
in grandi miniere come quelle di 
Bar, Trepoha, Baahe ed altre la 
producione non ha raagnmto nemv 
meno fl SO par cento del previsto. 
I minatori' di Sechan hanno, per 
esempio, mescolato terra e d carbo­
ne ridotto in polvere o quasi ano a 

ds i t tperoanto , 

TEHERAN, 31. — La più grande 
raffineria petrolifera del mondo è 
stata oggi chiusa ad Abadan con 
la sospensione del lavoro da par­
te dell'ultimo reparto addetto alla 
distillazione. 

Alla presenza di un - piccolo 
gruppo di operai britannici e per­
siani il sovritendente alla distilla­
zione, David Blair ha fatto so­
spendere il funzionamento di tre 
gigantesche pompe che normal­
mente trasferiscono oltre Ire mi­
lioni e mezzo di galloni al giorno 
agli impianti di raffinazione. 

n vice primo miniatro perniano 
Huasiem Fatemi ha dichiarato one­
sta aera, alla fine di una riunione 
di Gabinetto e della commissiooe 
per fi petrolio, che la missione 
britannica con la quale verranno 
ripresi i negoziati giungerà a Te­
heran entro la fine di onesta set­
timana. n ministro ha matti di­
chiarato che «gli ultimi punti di 
disaccordo ai quali ai è riferito 
Morrison .sono stati ora chiariti». 

— Vteeairettere rasp. 
•towntanaato 
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